
REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2023 
 

Provincia di Vercelli 
Istanza in data 17.12.2021 della Sig.ra Picco Maria, per il subingresso all’autorizzazione in via 
provvisoria, per la continuazione all’uso delle acque, dalla Fontana Chiapuzza e Colatore 
della Cascina Grande, nei comuni di Salasco e Sali V.se, uso agricolo. Pratica n.1259. 
ERRATA CORRIGE. ASSENSO   
 
 
Determinazione Dirigenziale n. 41 in data 19.01.2023 
 

DETERMINA 
 
1. Di attestare la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti di quanto 
dispone l’art. 147 bis del D. Lgs.vo 267/2000;  
2. Di rilasciare ai sensi dell’art. 31 del D.P.G.R. N. 10/R del 29/07/2003 e s.m.i., salvo i diritti di 
terzi e nei limiti di disponibilità dell’acqua, a “Picco Paola e Picco Maria” come intestazione, 
mentre la mandataria è la Sig.ra Picco Maria, residente in Cascina Cascinassa, 13100 Vercelli 
(VC), (C.F. PCCMRA63S62L750B), il subingresso all’autorizzazione in via provvisoria, alla 
continuazione dell’uso delle acque, provenienti dalla Fontana Chiapuzza e dal Colatore della 
Cascina Grande, nei comuni di Salasco e Sali Vercellese, ad uso agricolo, con una portata massima 
di 75,00 l/s ed una portata media di 75,00 l/s, per poter irrigare una superficie di 80,04 ettari, 
assentita con Determ. Dirig. n. 12409 del 14.03.2003 - IV° Elenco; 
3. Di subordinare il subingresso di che trattasi, salvo i diritti di terzi, alle seguenti condizioni: 
a) l’autorizzazione dovrà continuare ad essere vincolata agli obblighi ed alle condizioni prescritte 
dalla Determ. Dirigenz. n. 12409 del 14.03.2003 - IV° Elenco; 
b) sarà a carico del soggetto autorizzato l'onere dei canoni rimasti eventualmente insoluti; 
c) il soggetto autorizzato dovrà ottenere ogni altra autorizzazione eventualmente necessaria ai sensi 
delle normative vigenti; 
4. Di dare atto che, il diritto di derivazione d’acqua suddetto è accordato, come riportato nella 
Determ. Dirig. n. 12409 del 14.03.2003 - IV° Elenco in via provvisoria;  
5. Di stabilire che il soggetto autorizzato dovrà corrispondere alla Regione Piemonte di anno in 
anno, ed anticipatamente, l'importo corrispondente al canone annuo, aggiornato con le modalità e 
secondo la periodicità definita dalla legge; 
6. Di comunicare al soggetto autorizzato l'avvenuto rilascio del presente provvedimento; 
7. Di pubblicare l’estratto del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte. 
 
Eventuali ricorsi avverso alla presente determinazione dovranno essere proposti, da parte dei 
soggetti legittimati, al Tribunale competente e notificati, entro il termine perentorio di sessanta 
giorni dalla data di ricevimento del presente atto o dalla piena conoscenza. 
 
                                                                                                                         IL DIRIGENTE 

(Arch. Veronica PLATINETTI) 
 


